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SOLITI LAMENTI SULLE CAUSE...CHE FANNO lorsignori...                                                                   
…ED ANCHE IL SINDACO DI PIAN CAMUNO (parte 2) 

  
Montecampione "villaggio turistico" :  la balla interessata del comune di Pian Camuno e di quelli che qui vogliono fare 
affari alle spalle dei proprietari di casa. 

...e le nostre case non valgono più niente...  
infatti a causa degli enormi, anzi infiniti, costi di gestione e manutenzione di tutto il comprensorio, che i comuni e 

questo Consorzio vogliono imporre ai proprietari di casa, a Montecampione  nessuno compra più neanche una cantina ! 
  
MA LEGGETE COSA, NELLA CAUSA D'APPELLO, FA SCRIVERE LA controfigura PER FARCI 

DICHIARARE SCHIAVI A VITA DEI COMUNI  ! 
IL SUO SCOPO, E QUELLO DI Daminelli CHE HA APERTO LA STRADA IN TRIBUNALE,  È PIÙ CHE 
CHIARO ! 
  
È SUFFICIENTE LEGGERE QUALE PARTE DELLA NOTA SENTENZA CHE HA DATO RAGIONE A NOI 
PROPRIETARI DI CASA  (E "CONSORZIATI"), VOGLIONO CHE SIA..."CASSATA"! 
  
Quella che ci riconosce liberi da ogni obbligo nei confronti dei comuni, che dichiara che i comuni omettono di fare il 
loro dovere e che dunque dichiara che "delega tacita" equivale a tolleranza (interessata, aggiungiamo noi) e non 
equivale per nulla al famigerato "mandato" come invece ha scritto Pe, l'ex sindaco di Pian Camuno !   
Lorsignori  e i comuni vogliono far cancellare la parte della sentenza del tribunale che finalmente dice la verità su 
Montecampione, sul Consorzio e soprattutto sui comuni ! 
 
E sono proprio loro, quelli che dovrebbero difendere i nostri diritti, che attraverso la frase “eredi degli obblighi 
convenzionali di Alpiaz”, e cioè EREDI DELLA GESTIONE DI TUTTE LE OPERE DI URBANIZZAZIONE        
(… che senza alcun dubbio sono a carico dei comuni),  vorrebbero invece  accollare tutti quei costi, che ripetiamo 
sono tutti di competenza dei comuni, a carico del Consorzio e quindi di tutti noi Montecampionesi, ma non più 

consorziati, perchè un consorzio così non lo vogliamo più ! 
  
Come al solito, di tutto questo, la vignetta di Athos fa la sintesi :  
con quest'aria che tira a Montecampione, dalle parti del Consorzio e dei comuni,  le nostre case non valgono più nulla ! 
  
E ALLORA, AGGIUNGIAMO NOI DEL COMITATO, LOTTIAMO PER CACCIARE I collaborazionisti IN 
CONSORZIO !  
TOGLIAMO LORO OGNI POSSIBILITÀ DI NUOCERCI E DI NUOCERE A MONTECAMPIONE !  
 
TOGLIAMOGLI LE DELEGHE CON LE QUALI MANTENGONO IN PIEDI QUESTO PERICOLOSO 
CARROZZONE CHE SI CHIAMA CONSORZIO. LO TENGONO IN PIEDI FINO A QUANDO CON LA 
CONVENZIONE, O CON LA CONTRORIFORMA DELLO STATUTO O CON LA EVENTUALE SENTENZA 
DELLA CORTE D'APPELLO, RIUSCIRANNO NEL LORO INTENTO E NOI SAREMO TUTTI SPACCIATI 
SENZA POSSIBILITÀ DI USCITA ! 
  
Nel precedente articolo sulle cause provocate dal Comune di Pian Camuno, di cui ora è Sindaco Ramazzini, abbiamo 
accennato alle vicende che hanno avuto come assoluti protagonisti quel Comune e l'allora sindaco PE. Ci  riferivamo 
alla causa sulle conseguenze della sua TASI  che il Comune di Pian Camuno ha introdotto e riferivamo come l'allora 
sindaco PE  è appunto "intervenuto" direttamente prima di una udienza decisiva con una lettera che è stata poi utilizzata 
da Daminelli nella stessa udienza per impostare la falsa teoria del "mandato"  e l'altra, altrettanto falsa, secondo cui noi 
acquirenti di casa a Montecampione saremmo gli EREDI DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI DI ALPIAZ, CHE SI 
LEGA A QUELLA DI MONTECAMPIONE CHE SAREBBE UN VILLAGGIO TURISTICO E NON UN PAESE 
NORMALE AL QUALE FORNIRE I SERVIZI PUBBLICI ! 
 
Sapete cosa  costerebbe ai Montecampionesi una sentenza nella quale dovesse essere accolta la sciagurata ed 
incomprensibile richiesta che Daminelli fece avanti al Tribunale di BS e poi, dopo la sconfitta, riproposta anche dalla 

sua controfigura ? NON CI SAREBBE  PIÙ ALCUN  LIMITE DI SPESA. 
 



 
 
 
Basti pensare ai milioni necessari per il depuratore, al sistema fognario, alle vasche numerose dell'acquedotto, ai tanti 
chilometri delle strade e soprattutto a crolli e cedimenti delle opere di ingegneria della strada che va da Vissone al Plan ! 
  
Orbene, fino ad ora abbiamo pubblicato brani di quanto ha richiesto Daminelli avanti al Tribunale. Adesso vi 
proponiamo, in copia, stralci di quanto ha richiesto LO STESSO Daminelli tramite la sua controfigura alla Corte           
d' Appello di Brescia, dopo la sconfitta in Tribunale.  

QUI SOTTO TROVATE PUBBLICATA LA PAGINA NELLA QUALE È TRASCRITTA LA PARTE DELLA 
SENTENZA CHE VOGLIONO VENGA "RIFORMATA"  DALLA CORTE D'APPELLO. 

Leggete cortesemente tutto e non potrete fare a meno di chiedervi, con noi : 
 

"MA PERCHÉ DAMINELLI E LA CONTROFIGURA SI COMPORTANO COSI’ CONTRO I 

DIRITTI DEI CONSORZIATI E ANCHE CONTRO IL BUON SENSO ? 

MA PERCHÈ FANNO IN MANIERA COSI’ASSURDA GLI INTERESSI DEI COMUNI                                         

DI ARTOGNE E PIAN CAMUNO ?" 

  
LA RISPOSTA A QUESTE DOMANDE NON CI INTERESSA.                                                     

SAPPIAMO SOLO CHE QUANDO LA CONOSCEREMO SAREMO TUTTI "FRITTI". 

  
  OCCORRE ELIMINARE IL PROBLEMA ALLA RADICE ! 

 
 BASTA ALLORA CON QUESTO CONSORZIO !! 

 
 BASTA CON LA casta di lorsignori  CHE VIOLANDO CONTINUAMENTE LO 

STATUTO STA FACENDO MORIRE LA LOCALITÀ !!! 

 
BASTA CON LE NOSTRE CASE  FATTE "CARNE DI PORCO" 

 
I COMUNI  FACCIANO IL LORO DOVERE !! 

 
 
 

EVVIVA MONTECAMPIONE PAESE NORMALE !!! 
 

 

24.02.2018 

 

 

                    Paese Normale  

               www.comitatomontecampione.it  
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…ECCO L’APPELLO DEL CONSORZIO PER FARCI PAGARE TUTTO,                                          

MA PROPRIO TUTTO TUTTO ! 
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